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FINANZE E TESORO    (6ª) 

  

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE 2012 

391ª Seduta (pomeridiana) 

  

Presidenza del Presidente 

BALDASSARRI  

  

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Ceriani. Interviene, ai sensi 

dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Stefano Micossi accompagnato dal dottor Jacopo 
Carmassi e dal dottor Carmine Di Noia.     

              

  

            La seduta inizia alle ore 14,40. 

 

 

 

IN SEDE REFERENTE  

  

  

(3519) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, 
trasparente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati 

(Seguito dell'esame e rinvio)  

  

            Riprende l'esame sospeso nella seduta antimeridiana. 

  

Il relatore  SCIASCIA (PdL) osserva, in replica,  che la discussione generale ha confermato il 

carattere complesso e significativo del disegno di legge in titolo, mettendo in luce gli aspetti di 

maggiore rilievo della proposta governativa: tra questi emergono le disposizioni in materia di 

abuso del diritto, la definizione dell'elusione e dell'evasione fiscale, il riordino della disciplina 

tributaria penale e la revisione del raddoppio dei termini di accertamento.  In tutti gli 

interventi è emersa la consapevolezza che la delega fiscale, pur in assenza di un ambizioso 

disegno di revisione di tutte le imposte e di tutti gli aspetti tributari, costituisce un'intelligente 

opera di manutenzione normativa, che peraltro affronta con obiettivi rilevanti la revisione di 

tassazione degli immobili  e del catasto, nonché limitate ma importanti fattispecie dell'imposta 
sul valore aggiunto. 

  

Il relatore  BARBOLINI (PD) ritiene apprezzabile il giudizio complessivamente espresso in 

discussione generale, convenendo sul carattere limitato, ma nello stesso tempo condivisibile 

della proposta governativa. Per quanto riguarda gli aspetti che meriteranno una particolare 

attenzione nel corso dell'esame degli emendamenti, ritiene opportuna una riflessione sul 

rafforzamento del ruolo del Parlamento nell'esame degli schemi di decreti legislativi, nonché 

sull'ampliamento del coinvolgimento di tutti  portatori di interessi e degli stessi contribuenti nel 

processo di revisione del catasto. In merito a tale  ultima questione, in particolare 

relativamente alle osservazioni critiche formulate dal senatore D'Ubaldo, ribadisce la 

valutazione complessivamente positiva, giudicando i  principi e i criteri di delega 

particolarmente convincenti, proprio per superare quella condizione di squilibrio in cui versa la 

tassazione degli immobili e la fiscalità degli enti locali, oggetto dell'intervento del senatore 

D'Ubaldo. Auspica, inoltre, un modifica delle disposizioni relative al finanziamento del 5 per 

mille in grado di assicurare la stabilizzazione di tale strumento tributario. Infine, prende atto 

con soddisfazione della acquisizione del rapporto del Ministro dell'economia e delle finanze sul 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=17941
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sddliter&id=38943
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=25206
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=22710


progetto di accorpamento delle Agenzie fiscali, auspicando che da tale documentazione 

possano emergere gli elementi per una valutazione condivisa delle problematiche connesse a 
tale questione. 

  

            Il sottosegretario CERIANI nel riservarsi di fornire una puntuale ed analitica risposta a 

tutti i rilievi emersi nel corso della discussione generale in sede di esame delle proposte 

emendative, sottolinea con soddisfazione i contenuti, il tono e le osservazioni emerse nel corso 

della discussione, essendo stati colti in maniera, a suo giudizio, pertinente ed efficace, sia il 

valore della proposta del Governo che gli obiettivi di fondo ad essa sottesi. Conclude ribadendo 

il convincimento che l'esame parlamentare del disegno di legge in titolo, come già accaduto in 

tutte le occasioni precedenti nel corso della  legislatura, consente di migliorare, anche nella 
redazione tecnica e nella efficacia  normativa,  i testi proposti dal Governo. 

  

            Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

  

            La seduta termina alle ore 16,20. 

 


